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       Camminatori d’Infinito 
Nei consigli di comunità abbiamo scelto di dedicare il cammino  dell’anno pastorale al tema dell’oratorio, 

nell’occasione del suo primo compleanno da centenario. Il Vangelo di questa domenica  ci sostiene in 

questa direzione:  è quello del cosiddetto “giovane ricco”.  E’ la pagina di un incontro in cui un tale ha 

cercato da Gesù la conferma del suo cammino religioso, di quello che gli sembrava aver maturato fino ad 

allora. Con una postura che dice di un corpo che si muove al ritmo di noi più anziani ( l’inginocchiarsi).  

E con un sogno che preme dentro (la “vita eterna”), quello che da sempre gli hanno insegnato cercare:  

essere uno dei migliori, vivere delle altrui attese di felicità che prima o poi apriranno anche la tua…..   

Dal Vangelo secondo Marco ( 10,17-30) 
In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli 
corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli do-
mandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredi-
tà la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? 
Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: 
“Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testi-
moniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre”».  
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose   
le ho osservate fin dalla mia giovinezza».   
Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse:  
«Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai   
e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!».  
Ma a queste parole egli si fece scuro in volto   
e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.  
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: 
«Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare 
nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è 
difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel 
regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in 
faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio».  
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità 
io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa 
mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorel-
le e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà».  



Il tale cerca conferma ma trova un dubbio. Al suo linguaggio educato e lezioso, “Maestro buono” . espressione esa-

gerata, enfatica, sovrabbondante. Al suo cercare conferme si trova lo sgambetto di un “perché” piantato di traverso 

da Gesù. Cerca risposte e trova una domanda. Cerca conferme trova un dubbio. E’ questa la fede: inizia proprio 

così il cammino della fede:   con un “perché” piantato con decisa tenerezza nel cuore di ogni cosa che fai. 

Perché corri? Per chi? Perché ti inginocchi qui, ora? Cosa stai cercando? Perché quelle parole troppo solenni? Per-

ché quelle scelte nella tua vita? Perché mi chiami buono?   

Una domanda, sempre e solo una domanda può farci partorire a vita nuova. Ma bisogna reggere l’urto della doman-

da. Perché l’interrogativo ci respinge, è spinta a rientrare dentro di noi, a cercare in noi le ragioni della vita. Come 

se Gesù dicesse a quel tale di smettere di cercare fuori da sé le ragioni della vocazione, deve cercarle dentro di sé: 

“perché sei qui, adesso? Per cercare conferme? Perché ti dica cosa devi fare?” Cosa devi fare lo sai già: e Gesù 

riassume i comandamenti, e il tale conferma.  

Allora Gesù prova. Dopo aver dato forma ad un interrogativo decide di afferrarlo, l’interrogativo, si aggrappa a 

quel punto di domanda così penetrante e inizia a scendere nel cuore del tale, prova a farsi largo tra le apparenze, tra 

le finte sicurezze, tra le imitazioni religiose… si aggrappa a quell’interrogativo penetrante e diventa lui stesso pene-

trante: fissa quel tale e gli entra dentro. Lo guarda e lo ama. Lo sa, il tale del Vangelo, che quello che sta vivendo è 

un gioco pericoloso. E anche noi lo capiamo, serve coraggio a esporsi davvero ad uno sguardo d’Amore perché non 

sai mai come ti riconsegna, dopo, a te stesso. 

“Una cosa sola ti manca”: all’uomo perfetto che corre, si inginocchia e prega ed è il primo tra gli umili Gesù dice: 

adesso devi perderti. Ringrazia la tua vita, ringrazia incontri, catechismi, libri e veglie di preghiera, ringrazia tutto e 

tutti per quello che ti hanno dato, e detto, per come ti hanno riempito di attenzioni e di amore, adesso però basta, 

alleati con la tua parte mancante. Se vuoi fare l’Amore con questo sguardo, se senti che questa penetrazione amore-

vole può essere il centro intorno a cui ripartire deve imparare lo stile dell’amante. E lo stile di chi ama è: abitare la 

mancanza. C’è un vuoto dentro e più sei amato e più questo vuoto si dilata.  

Io non credo che la differenza sia da cercare tra celibi e sposati, ma tra mancanti e saturi. Solo chi ama, in qualsiasi 

forma scelga di farlo, vive questa mancanza. Gli amanti sentono la mancanza, i religiosi spesso no, troppo pieni di 

un fare che chiamano Dio. Gesù prima riempie quel tale con il suo sguardo e poi lo avverte, se lo tolgo, se non ti 

guardo più, tu non riuscirai più a vivere, comincerai a cercarmi da mancante, da bellissimo mendicante di vita. Il 

cristiano è un mendicante di sguardi. 

“Va’, vendi quello che hai”. Perché gli amanti sono nudi. Spogliati, di tutto quello che hai ma più ancora di tutto 

quello che credi di essere, di quello che gli altri volevano da te. Spogliati, mettiti nudo, lascia che lo sguardo  

d’Amore ti accarezzi in ogni angolo, baci ogni centimetro della tua pelle. Questo entrare dentro è proprio anche 

della Parola, che “penetra fino al punto di divisione dell’anima”, seconda lettura, c’è un evidente erotismo della 

Verità. Dove l’Amore che cerca un corpo non ha nulla di peccaminoso ma tutto di vitale. Vuoi rinascere? Diventa 

corpo d’Amore. 

“E dallo ai poveri”, non dice di “fare la carità”, dice di uscire dalla logica del 

precetto per andare a incontrare i poveri cioè la comunità di mancanti. Tutti 

siamo poveri perché tutti siamo mancanti.  

“E vieni e seguimi” perché solo seguendo Gesù scopri che il Buono si è fatto 

carne. E quella carne che ti fissa il cuore sta narrando la bontà. Seguire Gesù 

per imparare da lui come si guardano i mancanti, con tenerezza, riconoscendo 

che ogni carne, se si scopre mancante, può far fiorire il Buono. Seguire Gesù 

perché solo seguendo lui la nostra mancanza diventa possibilità, dilatazione 

accogliente, culla di nuove rinascite o sepolcro di resurrezione, noi siamo spa-

zio affamato, noi siamo vivi per accogliere l’Amore. Noi siamo carne man-

cante, noi siamo mendicanti di vita, noi siamo amati, noi siamo nudi, noi sia-

mo un corpo d’Amore. Vocazione è non chiamare più nessuno “buono”, ma 

fargli spazio. 

Sarebbe bello quest’anno leggere le risposte e gli inviti che Gesù fa a questo 

tale rivolte al nostro modo di fare/ pensare /  sognare il nostro Oratorio e  i 

suoi legami.  

Certo Gesù non ci da conferme ma domande aperte, non chiusure ma apertu-

re, non un recinto delimitato ma un cammino infinito liberato dal’ suo sguar-

do d’amore e di libertà.  VERSO L’INFINITO.. E OLTRE.. Con questa 

semplice frase inconclusa diamo titolo al l’anno di comunità dedicato  

all’oratorio. Anche lui sia porta e occasione di cammino  per piccoli e grandi 

discepoli del Signore. Gesù.  Buon anno a tutti    d.Ezio 

 

GIOVEDI 5 OTTOBRE 

Rachele veccchi ved. Mapelli  

ha compiuto 100 anni!  

Auguri da tutti la comunità 



Pannelli solari installati da Edoardo per l’impianto a isola.  

OTTOBRE MISSIONARIO 
La Giornata Missionaria Mondiale del 24 Ottobre prossimo, ci ricorda l’urgenza di essere solidali e 

fraterni con il nostro prossimo, con chi vive quotidianamente emergenze sanitarie e sociali e con chi 

combatte contro la malattia. A questo proposito, Papa Francesco ci dice: 

“La situazione della pandemia ha evidenziato e amplificato il dolore, la solitudine, la po-

vertà e le ingiustizie di cui già tanti soffrivano e ha smascherato le nostre false sicurez-

ze e le frammentazioni e polarizzazioni che, silenziosamente, ci lacerano. 

I più fragili e vulnerabili, hanno sperimentato ancora di più la propria vulnerabilità e fra-

gilità. In questo tempo di pandemia, davanti alla tentazione di mascherare e giustificare 

l’indifferenza e l’apatia, in nome del sano distanziamento sociale, è urgente la missione 

della compassione, capace di fare, del-

la necessaria distanza, un luogo di in-

contro, di cura e di promozione." 
 

In MADAGASCAR, dove operano le mis-

sionarie aiutate dall’Associazione Risorse, il 

covid ha creato, come qui da noi, parecchi 

problemi.  

Nell’isola, le scuole sono principalmente 

private e gli studenti che le frequentano pa-

gano la retta.  Tuttavia, a causa della pover-

tà, oltre ai soldi, spesso il pagamento è sotto 

forma di prodotti alimentari come riso, galli-

ne ecc. che, a loro volta, sono parte dello 

stipendio degli insegnanti. 

Durante questa pandemia gli studenti non 

hanno potuto frequentare le scuole, come da  

 

noi, facendo rimanere gli insegnanti senza mensilità,  

poiché lo stato non interviene! 

Ad intervenire sono state, invece, le suore delle missio-

ni che, per sostenere gli insegnanti e le loro famiglie, 

hanno provveduto a pagare gli stipendi “di tasca loro” 

evitando il  ritorno ai  villaggi. 

Per sostenere questo importante ed attuale problema, 

l’Associazione Risorse ha deciso di aiutare le suore del-

le missioni nel pagamento degli stipendi agli insegnanti, 

inviando loro aiuti concreti. 

Il tema della Giornata Missionaria di quest’anno: “Non 

possiamo tacere quello che abbiamo visto e 

ascoltato” (At 4,20) è un invito a guardare oltre, ad 

aprire lo sguardo e le braccia verso chi ha più bisogno 

di noi, tendendo una mano e “facendoci carico” dell’al-

tro.  

Tutto ciò che abbiamo ricevuto, tutto ciò che il Si-

gnore ci ha elargito ce l’ha donato per metterlo a di-

sposizione e donarlo gratuitamente agli altri. 

  Per l’Associazione Risorse” - Fernando 

Inverter, quadro elettrico e batteria che completa l’impianto a isola.  



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

ORATORIO APERTO  
POMERIGGIO 

DALLE 15.00 ALLE 18.30 

DOMENICA XXVIII ORDINARIO 10 OTTOBRE  2021 -  n. 41 

 Offerte della settimana € 281,00 

 Offerte dalle buste : € 915,00 

 Offerte dai malati € 150,00 
     GRAZIE !!! 

DOMENICA XXVIII - 10 OTTOBRE 
INIZIO DEL CAMMINO PASTORALE DI COMUNITA’ 

Messe ore 8.00 (+ Pagnoncelli Francesco e Teresa + Antonio e  

Giovanni + Matteo e Furio Marcuccetti + Margutti Pietro, Clotilde,  

Giovanni e Paola ) ore 10.00 (per la comunità) 

a seguire incontri di catechesi in oratorio 

DALLE ORE 15.00 CASTAGNATA IN ORATORIO 
 

LUNEDI 11 OTTOBRE  - San Giovanni XXIII 
 Eucarestia ore 8.00( + int. off.) 

MARTEDI 12 OTTOBRE  
 Eucarestia ore 8.00 (+ Gaspani Maria Cristina) 

MERCOLEDI 13 OTTOBRE  
 Eucarestia ore 8.00 ( + Radaelli Romano + Lucia e Gianni) 

PULIZIA CHIESA ORE 14.00 

GIOVEDI 14 OTTOBRE  
 Eucarestia ore 8.00 ( + Legati Pii)  

ORATORIO: INIZIO CAMMINO ADOLESCENTI ORE 19.30  
 

VENERDI 15 OTTOBRE - Santa Teresa d’Avila 
 Eucarestia ore 8.00( + Ciminelli Cristiano  + Scaglia Anna Teresa ) 

ORATORIO: Incontro sulla Parola domenicale ore 20.45 
 

SABATO 16 OTTOBRE  
 Eucarestia ore 8.00 

(+ fa. Stabellini Raoul e Silvana + fam. Vavassori Ettore e Carolina) 

 Eucarestia ore 18.00 ( + fam. Saranga + Vitali Albino e familiari) ) 

DOMENICA XXIX - 17 OTTOBRE 

Messe ore 8.00  
+ Dorini Angelo  + Colombo Giuseppe  + Angelo e Nina Vitali)  

 ) ore 10.00 (per la comunità) 

a seguire incontri di catechesi in oratorio 

GIOVEDI 14 OTTOBRE 

INIZIO CAMMINI ADO IN ORATORIO 

Ritrovo per le 19.30 per cena insieme e a seguire incontro. 

Iscriversi presso Viviana o animatori.  

CAF  ACLI 

mercoledì 13/10 

e 27/10  
alle ore 8.30  

alle 10.00  
 

 

 

DOMENICA 17 OTTOBRE 

BANCARELLA TORTE PRO MISSIONI  

DOMENICA 24 OTTOBRE 

CELEBRAZIONE DELLE CRESIME ORE 10.30 
 

MESSA PER I GRUPPI  

DI CATECHESI ORE 17.00 
 

LUNEDI 1 NOVEMBRE - TUTTI I SANTI 

Celebrazione anniversari di matrimonio 

Iscrizioni in segreteria 


